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E ora la parola al campionato 
Per la «prima» tanti illustri 

big resteranno in tribuna 
Una valanga di infortuni ha caratterizzato l'ultimo turno di Coppa - Falcao, Rumme-
nigge (infrazione al dito) e Junior i più malcónci - Il progresso tecnico delle cadette 

SI celebrano 1 records della 
Coppa Italia e dell'ultima 
sua giornata, si Inneggia al 
campionato tanto atteso e fi
nalmente alle porte. Certo la 
media di 2,8 gol a partita ot
tenuta realizzando 69 reti è 
una bella verniciata di oro 
luccicante per questo Impa
ludato pallone, per una mac
china pubblicitaria che in 
queste settimane ha affilato 
I cortelli, lucidato i trombo
ni. 

La sfida lanciata dalle so
cietà nel mesi estivi è stata la 
più alta pensabile: servire al 
tifosi italiani «Il campionato 
più bello del mondo». Ingre
dienti base di assoluta quali
tà 1 campioni stranieri più 
importanti, i migliori pro
dotti del calcio mondiale. 
Per portarli in Italia sono 
state spese cifre enormi e 
sulle loro mosse si basa tutto 
II sistema, soprattutto quello 
sostenuto dagli sponsor che 
più che 11 calcio italiano han
no sposato l campioni stra
nieri con addosso maglie di 
squadre italiane. 

Tutto fila a meraviglia 
dunque sul verdi rettango.il 
del prati riservati al Gioco-
sport nazionale? 

Senza entrare nel merito 
di come si sono mosse e con
tinuano ad agire le società e 1 
loro dirigenti, sen2a ripetere 
quante e quali sono le cose 
che non vanno nell'organiz
zazione ufficiale, nella Fede
razione e nelle sue diverse 
branchie ma rimanendo 
strettamente legati a quello 
che sta accadendo sul plano 
tecnico non si può parlare di 
situazione esaltante. 

Certo ci sono grandi cam
pioni capaci di strabiliare 
con le loro Invenzioni ma an
che dietro alla valanga di re
ti segnate domenica pome
riggio non è poi molto l'oro 
che luccica. Intanto sette 
delle protagoniste dell'inci
piente torneo sono state so
lennemente bocciate e tra 
queste fa certo sensazione il 
nome dell'Udinese soprat
tutto perchè in quella squa
dra milita uno del migliori 
giocatori al mondo, quel Zico 
per cui tutti, l'estate scorsa, 
hanno un poco perso la testa. 
E non solo tra gli addetti al 
lavori. 

A scorrere 1 nomi delle set
te sorelle cadute, Udinese 
appunto, Cremonese, Ascoli, 
Atalanta, Avellino, Como e 
Lazio viene già da pensare 
ad un vaticinio su chi passe
rà l'annata calcistica a lotta
re per 1 sempre ardui punti 

salvezza. Respingendo que
sta tentazione quel nomi 
fanno comunque pensare ad 
un torneo al via con forti 
squilibri anche se dietro alle 
bocciature c'è l'Indicazione 
di un calcio, o per lo meno 
una parte del calcio di serie 
A e B piuttosto vicino quanto 
a capacità tecniche. 

In realtà questa estate e in 
parte quella scorsa è stata 
impressa una incredibile ac
celerata nella corsa alla co
struzione delle squadre per 
arrivare ad essere competiti
vi, almeno potenzialmente e 
anagraficamente, è diventa
to indispensabile uno sforzo 
finanziarlo che solo pochi 
club possono permettersi. E 
nella corsa al nomi migliori 
non si è tenuto presente che 
poi per realizzare la squadra 
migliore sono necessari altri 
ingredienti, meno facili da 
reperire aprendo le borse. Ed 
infatti questa coppa Italia si 
è chiusa disegnando una 
mappa del calcio nazionale 
fatta da squadre tutt'altro 
che floride e già a posto con 
la carburazione. Nemmeno 
la Juventus, data per tran
quilla, vola a pieni giri. Ha 
più di un problema In difesa 
e 11 Trap ha dovuto ammet
terlo. La stessa Inter che con 
Il Verona e la squadra cam

pione d'Italia ha raccolto no
ve punti sul dieci in palio 
esprime calcio sopraffino. 

In realtà vi sono tutte le 
premesse per un avvio sten
tato con squadre squilibrate; 
forti appaiono le differenze 
tra un club e l'altro per cui 
non si possono escludere ri
sultati sonanti ma inganne
voli. 

Eccessivo pessimismo? Le 
cronache delle gare di dome
nica parlano in questo senso, 
ma non solo quelle. Per la 
prima domenica di campio
nato si preannuncla un cla
moroso forfait da parte dei 
tanto attesi stranieri. Ben 
undici di loro non saranno in 
campo fermati da incidenti e 
guai fisici di varia gravità. 
Questo a partire da Falcao 
che dovrà addirittura fer
marsi per un mese per prose
guire con Rummenigge, che 
si è prodotto una Infrazione 
ad un dito del piede destro, 
Junior, Edinho, Schachner, 
Corneliussan, Coeck, Muller, 
Stromberg e Larsson. Il 33% 
dei giocatori improtatl per 
fare grande 11 nostro calcio. 
Non c'è dubbio che basta fa
re questo conto per poter di
re che il Campionato più bel
lo del mondo avrà un avvio 
almeno zoppicante. 

Gianni Piva 

FALCAO a terra subito dopo l'infortunio nel derby 

Oggi si saprà di più sulla caviglia di Falcao 
ROMA — Oggi pomeriggio ai saprà quanto tem« 
pò Paolo Roberto Falcao dovrà restaro fermo. A 
Villa Bianca il brasiliano verrà visitato dal pro
fessor Perugia, che stilerà un referto medico de
finitivo. Il giocatore, come si ricorderà, si era 
infortunato domenica scorsa nel derby con la La
zio, dopo uno scontro con Laudrup. Una brutta 
distorsione a quella caviglia sinistra ancora fre
sca di infortunio e che aveva reso incerta la sua 
presenza nell'ultima di Coppa Italia. A Falcao è 
stata applicata subito una benda gessata, che ha 
immobilizzato l'arto. In ogni caso, bene che vada, 
Paolo Roberto sicuramente salterà la «prima» di 

campionato con l'Avellino e l'andata di Coppa 
delle Coppe con lo Steaua di Bucarest. Questo 
però nel caso che l'infortunio si rivelasse meno 
grave del previsto, altrimenti la sua assenza po
trebbe protrarsi per oltre un mese. Per un Falcao 
in infermeria, un Conti e un Pruzzo che ne sono 
usciti. Ieri si sono entrambi allenati, dimostran
do di essere pronti per domenica prossima. Per 
quanto riguarda gli altri grandi infortunati del
l'ultima di Coppa c'è da segnalare la sicura as
senza di Schachner domenica contro l'Ascoli. Il 
centravanti s'è prodotto contro l'Empoli una for
te contusione con sospetta distorsione alla cavi
glia sinistra. 

Arbitri e capitani a confronto per un torneo pulito 
TRIESTE — Quarantuno arbitri di serie «A» e 
«B. saranno oggi nel capoluogo giuliano per il 
solito raduno prima dell'inizio del campionato. 
Domani, inoltre, è previsto l'arrivo dei capitani 
delle 36 squadre professionistiche, che si incon
treranno con gli arbitri. Alla riunione congiunta 

parteciperanno anche Antonio Matarese, presi
dente delle Lega nazionale professionisti, ed il 
presidente del settore arbitrale, Giulio Campa-
nati. Nel pomeriggio di venerdì, giornata conclu
siva del raduno, sarà a Trieste il presidente della 
FIGC Federico Sordillo. 

Le mani dì Lauda sul tìtolo mondiale 
Anche i numeri lo danno 

favorito nello sprint 
contro il rivale Prost 

Mancano due Gran Premi e all'austriaco bastano 8 punti per 
vincere - Oggi Enzo Ferrari al Festival dell'Unità a Modena 

Classifiche della Formula 1: Niki in testa tra i grandi 

Corse disputate Giri più veloci 
Graham Hill -
NIKI LAUDA 
John Watson 
JACQUES LAFFITE 
Carlos Reutemann 
Emerson Fittipaldi 
Jean-Pierre Jarier 
Clay Ragazzoni 
Mario Andretti -
Jack Brabham 

176 
156 
151 
148 
146 
144 
136 
132 
128 
126 

Jim Clark 
Manuel Fangio 

- NIKI LAUDA 
Stirting Moss 
Clay Ragazzoni 
Jackie Stewart 
Jacky tckx 
Alan Jones 
NELSON PIQUET 
ALAIN PROST 

27 
23 
23 
20 
15 
15 
14 
13 
11 
11 

Le vittorie 
Jackie Stewart 
Jim Clark 
Manuel Fangio 
NIKI LAUDA 
Stirling Moss 
Jack Brabhal 
Emerson Rttipaldt 
Graham Hill 
Alberto Ascari 
ALAIN PROST 

27 
25 
24 
24 
16 
14 
14 
14 
13 
13 

Punti 
NIKI LAUDA 
Jackie Stewart 
Carlos Reutemann 
Graham Hill ' 
Emerson RttipakS 
Manuel Fangio 
Jim Clark -
Jack Brabham 
Jody Scheckter 
Denis Hulma 

397.5 
360 
310 
289 
281 
277.5 
274 
261 
255 
248 

Due Gran Premi al termine 
del mondiale di Formula 1: il 7 
ottobre al Nurburgring e il 21 
ottobre sulla pista lusitana 
dell'Estoni. Due tracciati mol
to veloci e su misura per le 
McLaren di Prost e Lauda. 

LAUDA — Il «professore» ha 
ormai le mani sul mondiale. È 
nella situazione a lui più favo
revole: correre con il pallotto
liere nella testa e non essere ob
bligato a vincere, costi quel che 
costi. E poiché parliamo di ci
fre. lasciamo parlare i numeri: 
se il 7 ottobre Lauda trionfasse 
anche al Nurburgring. sarebbe 
matematicamente campione 
del mondo. Con 72 punti in 
classifica, Prost non riuscireb
be più a superarlo, neppure se 
vincesse l'ultima corsa e il pilo
ta austriaco rimanesse tran
quillo a casa in pantofole. «Se
condo me, comunque — conti
nua a ripetere Lauda — il mon
diale si deciderà nell'ultima ga
ra*. L'austriaco, infatti, sa che 
Prost è più veloce di lui e che in 

Germania, se non verrà ferma
to ancora da un guasto tecnico, 
il francese punterà al gradino 
più alto del podio. Per non ri
schiare, Lauda si accontenterà 
anche del secondo per ammini
strare, infine, il vantaggio sul 
circuito dell'Estoni. Ammet
tiamo che sia proprio questo 
l'ordine d'arrivo al Nurbur
gring: primo Prost (che andreb
be cosi a 61,5 punti) e secondo 
il compagno di squadra (che sa
lirebbe a quota 69). A Lauda 
basterebbe un secondo posto 
anche all'Estoni per conquista
re il terzo titolo mondiale. Non 
solo: nelle ultime due corse, a 
Lauda basterebbe anche salire 
sempre sul gradino più basso 
del podio. Arriverebbe infatti a 
quota 71, mentre Prost vincen
do sia in Germania che in Por
togallo salirebbe a 70,5 punti. 

FERRARI — Oggi Enzo 
Ferrari parlerà al Festival del
l'Unità-Sport di Modena. Alle 
17,30 sarà a disposizione di chi 
vorrà rivolgergli qualsiasi do
manda, non solo sull'automobi
lismo e le sue vetture. Sentire
mo comunque dal commenda
tore di Mannello la spiegazio
ne della brillante corsa della 

Ferrari a Monza. Il costruttore 
modenese aveva dichiarato al
cuni giorni fa che le sue vetture 
erano «ammalate». E, invece, è 
arrivato il secondo posto di Al-
boreto al Gran Premio d'Italia. 
Un risultato meritato. 

ALFA ROMEO — Un terzo 
posto importante per Riccardo 
Patrese. H biscione è uscito dal
la crisi? È presto per dirlo. Me
glio tirare un bilancio a mon
diale chiuso. Quel che stupisce 
è l'indifferenza dimostrata dai 
vertici di Arese di fronte alle 
accuse lanciate nei giorni scorsi 
dall'ingegner Carlo Chiti, pre
sidente dell'Autodelta, il repar
to corse dell'Alfa Romeo. Le at
tuali modifiche aerodinamiche 
erano già state proposte nien
temeno che un anno e mezzo fa. 
Chi ha deciso di soprassedere 
fino ad oggi? E come mai il pre
sidente dell'Alfa Romeo non ha 
mai risposto alle accuse rivolte 
da Paolo Pavanello contro un 
motore costruito negli stabili
menti Alfa? Limitarsi a rispon
dere con delle battute, non gio
va certo all'immagine Alfa Ro
meo. 

Serata Cuti * ALBORETO e LAUDA'sorrìdenti sul podio 

Brevi 

Totocalcio: ai «13» L. 1.843.000 
Queste le quote deT Totocalcio del concorso n. 3: ai 2.052 vincitori con 

punti «13) andranno L 1.843.000. ai 37.284 vincitori con punti e 12» L. 
101.000. Questa la colonna vincente: 2 1 2 2 2 1 1 X X 1 X X 1 

Totip: ai «12» L. 6.294.000 
Queste le quote relative al concorso di domenica scorsa: ai 37 vincitori con 

punti «12» l_ 6.294.000. ai 435 con punti «11* L 430.000. ai 4.611 con 
punti tIO» L 40.000. Questa la colonna vincente: 12;11;1X;12:21;12. 

Nuovo «mondiale» nella marcia femminile 
La marciatrica romana GKtfanaTSalce ha stabffito a nuovo primato mondiale 

dell'ora in pista di marcia. Il record è stato stabSto ieri aHo stadio Quinto Ricci 
di AprSa. Dopo un'ora di marcia la SaJce ha percorso 12 km 456 metri. D 
precedente record era di 12.036.. 

Giochi della Gioventù 
DaD* 1 al 7 ottobre si svolgeranno a Roma i XVI Giochi della Gioventù. Alla 

fase finale prenderanno parte (Secimila ragazzi dai 12 ai 14 anni provenienti 
da tutte le 95 province d'Italia, dalla Repubblica di S. Marino e dafle comunità 
italiane del Benetux e della RFT. Il programma comprende ben 37 cfisopBne. 

S'è sposato Franco Baresi 
n giocatore del Mian e deBa nazionale itatela di calcio Franco Baresi si è 

unito in matrimonio a Laterma in provincia di Arezzo con la signorina Maura 
Lari Alla cerimonia hanno presenziato i giocatori e i drigsnti del Mian oltre a 
moltissimi amici e parenti degi sposi. 

Domani 
al Vigorelli 

festival 
di campioni 
del mondo 

TV*-.-
«Supermac» è davvero super, 
provate a chiederlo a Lendl 

MILANO — Il Vigorelli annuncia la notte dei 
campioni. Dalle 19,30 alle 23.50 di domani la 
pista magica ospiterà una riunione nella quale 
vedremo cinque campioni del mondo e precisa
mente: il belga Criquielion, vincitore sul circuito 
del Montjuich. il danese Oersted, lo svizzero DUI 
Bundi. il tedesco Schulu e l'olandese Nijs. Un 
cartellone molto ricco, una serata con Moser im
pegnato contro l'americano Lemond sulla di
stanza dei cinquemila metri. Corti (secondo a 
Barcellona) contro Criquielion in una sfida sui 
quattro chilometri, la velocità open con il cam

pione olimpionico Gorzki e il nostro Dazzan. 
Rossella Galbiati che tenterà di stabilire il nuovo 
record mondiale dei cinquemila metri. Nella not
te dei campioni probabilmente assisteremo a una 
stretta di mano fra Lemond e Argentin. Sulla 
brutta storia dei venti milioni che Argentin 
avrebbe chiesto per aiutare l'americano sta per 
scendere il velo. L'avvocato Petrosino sostiene 
infatti che non ha le vesti per interrogare Le
mond, perciò niente inchiesta, a quanto pare, e 
nessun verdetto. 

Nella foto: ARGENTIN 

Ivan Lendl aveva sconfìtto 
John McEnroe nella finale 
degli «Internazionali» di 
Francia a Parigi. Sognava di 
ripetersi a Flushing Meadow 
ma «Supermac» gli ha sem
plicemente impedito di gio
care. Il punteggio, 6-3 6-4 6-1 
in cento minuti, è sui limiti 
dell'umiliazione, netto, du
rissimo, perfettamente ade
rente ai valori espressi dal 
campo. Ivan aveva una sola 
possibilità: giocare un servi
zio esplosivo per mettere in 
difficoltà il rivale. Non c'è 
riuscito perchè Mac è riusci* 
to a rispondere con precisio
ne da geometra, con cattive* 
ria, con violenza. E il moravo 
si è spaventato. Dopo il fan
tastico sabato con due semi

finali prodigiose la domeni
ca si è sgonfiata: troppo'f aci-

'le per John McEnroe. 
L'americano ha vinto per 

la quarta volta dopo i tre 
successi consecutivi dal "79 
all'81 e ha guadagnato una 
cifra enorme, circa 290 mi
lioni di lire. Quest'anno Mac 
ha vinto 66 partite e ne ha 
perse due e quest'ultimo da
to è il più espressivo sul livel
lo raggiunto da quello che 
può essere definito il più 
grande tennista di tutti i 
tempi. 

Paragoni? Sono possibili. 
Il leggendario «Big Bill* Til-
den, un tennista che avrebbe 
meritato una delle trame in
quietanti di Francis Scott Fl-
tzgerald, se per un miracolo 
realizzato nei laboratori del 
dottor Frankenstein o del 
dottor Jekyll si materializ
zasse su un campo di tennis 

di oggi, con le caratteristiche 
di allora, con il carisma che 
aveva, con la classe di cui di
sponeva, farebbe una fine 
perfino peggiore di quella 
fatta da Ivan. Oggi si gioca 
un tennis terribile, duro, 
spietato, violento. I tennisti 
sono guerrieri con muscoli 
da taglialegna, cattivissimi. 
•Big Bill* Tilden perderebbe 
con Ivan Lendl, con Aaron 
Krickstein, con Pat Cash, 
con Mats Wilander. E perde
rebbe anche se, sempre gra
zie a un miracolo realizzato 
nel laboratori di cui sopra, il 
talento gli venisse aggiorna
to sulla base della crescita 
globale del valori. 

In questo tennis da forzuti 
che macinano gioco come la 
ruota macina grano o come 
il trltasassi splana le rocce 
John McEnroe è fenomeno 
doppio: perchè è forte e per

chè ha fantasia, dote che la 
quasi totalità dei suol colle
glli di oggi ignora» Certa
mente nel suol cromosomi 
sono disegnate le fiabe del
l'Irlanda terra del suol nonni 
e le fantastiche storie delle 
fate e dei folletti che popola
no gli acuri boschi di quel 
verde Paese. Ha vinto tutto e 
visto che ha solo 25 anni ci si 
può chiedere dove e quando : 
si fermerà. Jlmmy Conno» ; 
lo ha contrastato in semifi
nale mosso dalla feroce vo
lontà di vincere il ricchissi
mo torneo per la terza volta 
consecutiva. Ma si è spremu
to — forse — anni di vita in 
una fatica tremenda che gli -
ha succhiato sangue e linfa. 
E invano. John McEnroe og
gi è troppo forte. Bisognerà 
che crescano 1 bambini per 
trovargli un rivale. 

Remo Musumect 

Divertente e paradossale confronto 

Viola-Lama, 
che stretto 
dribbling 

alla Festa! 
ROMA — Lama e Viola, un 
dirigente politico comunista 
che ama professare le sue 
*ldee juventtne» e il presiden
te di una società di calcio che 
è diventato senatore (della 
DC) per meriti glallorossl. 
Un comunista che, alla Festa 
comunista di Roma, tgloca 
In trasferta» perché è bianco-
nero, e II primo tifoso giallo-
rosso (ex aequo con Andreot-
tl) che pur essendo democri
stiano gioca In casa per mo
tivi di campanile. Ce n'era 
abbastanza, Insomma, per 
una serata divertente e un 
tantino paradossale: e cosi è 
stato, davanti a un pubblico 
strabocchevole e molto par
tecipe, vuol per motivi politi
ci, vuol per fede sportiva. 

tProvocatl* dal moderato
re-Intervistatore Michele 
Serra, Lama e Viola non si 
sono risparmiati battute an
che feroci, osservazioni ta
glienti, ma sempre in uno 
spirito cordiale e di amiche
vole rivalità. SI è parlato di 
tuttoo quasi: del compensi al 
calciatori, della violenza In 
campo e fuori, del cosiddetto 
tpotere occulto» che, secondo 
Viola, favorirebbe le società 
del Nord e soprattutto la Ju
ventus, del comportamento 
poco professionale di alcuni 
giocatori in campo, del tifo 
che, come ha detto Lama, 
«non è mai figlio della ragio
ne, ma sempre della passio
ne», rivendicando di fron te al 
pubblico In stragrande mag
gioranza romanista il diritto 
di nascere e morire Juventi
no. 

Viola, stuzzicato da qual
che domanda del pubblico 
(«Ma come fa ad essere per la 
riforma del calcio e dello 
sport e intanto sedere nel 
banchi della DC?») si è de
streggiato con altrettanta 
abilità, magari glissando su 
qualche domanda spinosa, e 
ha conteso gli applausi a La
ma con astuzia e un pizzico 
di civetteria. Intanto il tifoso 
bianconero Lama, non di
menticando di essere segre
tario della CGIL, metteva 
l'accento con decisione, qua
si con durezza, su sperperi e 
abusi del mondo del calcio, 
soprattutto sull'abitudine di 
tpagare in nero» alcuni gio
catori frodando il fisco. Na

turalmente Dino Viola ha 
portato la Roma come esem
plo di società correttamente 
amministrata, e Lama era 
dispostissimo a riconoscere 
al presidente abilità mana
geriale e sincero desiderio di 
una corretta gestione. 

Prima del dibattito Viola 
aveva una gran paura che 11 
suo Interlocutore-avversario 
lo sfacesse a pezzettini con la 
sua dialettica». Ma alla fine 
si è detto molto soddisfatto. 
«Ali sono sentito perfetta
mente a mio agio». 

Viola ha voluto anche con
cedere qualche ichlcca» al ti
fosi, ricordando particolari 
magari sfuggiti anche al più 
accaniti lettori del quotidia
ni sportivi. Ha spiegato che 
non ha preso Brlaschl perché 
costava cinque miliardi e 
mezzo mentre per riscattare 
Jorio, che a suo giudizio è 
più bravo, ne bastavano la 
metà. Ha negato recisamen
te che Andreottl si sia mal 
occupato della Roma se non 
come tifoso tra l tanti, tan
che perché lo stesso non per
metterei Interferenze»; e ha 
sostenuto anche che è falso 
che lo stesso Andreottl tele
fonò a Fralzzoll per convin
cerlo a stracciare ti contratto 
con Falcao. Ha sottolineato 
che la Roma, appetto ad al
tre società, spende molto 
meno tanto per gli acquisti 
quanto per gli Ingaggi, tanto 
che è riuscito a ripianare ti 
deficit di dodici miliardi la
sciato dalla precedente-ge
stione. Ha ridimensionato 
alcune cifre circa 1 guadagni 
del giocatori, ricordando che 
quasi la metà dello stipendio 
lordo se ne va in tasse, e ha 
ricordato anche che quando 
si parla di incassi da un mi
liardo non bisogna dimenti
care che il SI per cento sfu
ma In tasse e balzelli. - > 
- Lama, ovviamente più 

abituato alle discussioni su 
altri bilanci, ascoltava molto 
interessato, apparentemente 
contento di scoprire che an
che un mondo scombicche
rato e sprecone come 11 cal
cio ha dirigenti preparati, 
ma forse, sotto sotto, preoc
cupato che lo istile Juven- ' 
tus», sta pure in versione 
glallonssa, non sia più sol
tanto prerogativa della sua 
squadra beneamata. 

A. N. A. S. 

AZIENDA NAZIONALE 
AUTONOMA DELLE STRADE 

L'A-N.A.S. Compartimento per la Campania, con sede in 
Napoli, Viale Kennedy. 25, rende noto, ai sensi della 
legge 741/81 che deve appaltare il seguente lavoro: . 
— S.S. 145 lavori di urgenza riparazioni danni causa 

sisma galleria paramassi Km. 13+400 - Lire 
.234.187.220. 

Le gare ufficiose si espleteranno seguendo il sistema pre
visto dall'art. 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati, che ne hanno titolo, possono far pervenire 
singole istanze in bollo entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le istanze di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL CAPO COMPARTIMENTO 

COMUNE DI RAVENNA 

A V V I S I DI GARE 
I Comune ci Ravenna india quanto prima due «citazioni privata par 
r appalto dai seguenti lavori: 
1) rafrunuraaione a enfiamento strada dal Cimitero di Hetto-Piastro 

con adeguato parcheggio. Importo a base d'appalto L. 
100.000.000 (cemomfcni). Iscrizione aTA.N.C cet. 6 e) par im
porto adeguato; 

2) datturturaBona rata fognatura bianca a servizio abitato di Marina 
Homee. Importo a base d'appetto l_ 436.118.000 (quanrocento-

Iscriàone aTA.N.C est. 10 a) 

tei provveda* col metodo <S cui t r a n . 1 lett. d) < 
Legge 2-2-73 n. 14. 
l a snpf iaa jnw ie ien . con domanda ài carta legale indr'mau a questo 
Ente (singole per appallo, corredata da fotocopia dal certificato di iscri-

rA.N.C) poeeaiu chiedere dì esaara invitate ala gara. Le ricnie-
,i»anwt»ujlwitifwrAmmiraw«ttionecon>jn«^ 

entro 10 Ideo) giorni data data di puttbfc azione deT avviso sul Boeetti-
i Regione EITIBI Romagna. 

«.SINDACO 
Giordano Angaeni 

COLLEGIO G. PASCOLI 
KWrnCSUA DI S. LAZZARO U SAVENA (BOI • TtL OSI/474783 
CESENATICO <FO) - VIA CESAR*. AMA - telefono 0547/s2*10 

SCUOLA MEO» E LICEO SCENTFlCO LEO. RICONOSCIUTI SEDE D'ESAME 
CORSI Dì RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MBJTARE 

SERCTi ED BWfGWO. OTTWU WKSHWAIE nOMOSS) 
fttCKCDCRE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1092 - 40100 BOLOGNA A. D. 

http://rettango.il

